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IL LIBRO

Oggi a Palazzo Rospigliosi di Zagarolo
viene presentato “Lo zen e l’arte di

andare in bicicletta”

CONFERENZA

A Velletri, presso l’antico casale Colle
Ionci, Marilena Seminara parla del
musicista giapponese Takemitsu

“Nuotare nell’oceano”
di Toru Takemitsu

VELLETRI Venerdì all’antico casale di Colle Ionci una conferenza di Marilena Seminara sul musicista giapponese

Con la sua poetica, l’artista nipponico ha
saputo imporre una profonda riflessione
sull’incontro tra cultura orientale ed
occidentale anche se agli inizi della sua
carriera dichiarava di odiare le forme di
espressione tipicamente giapponesi

Con “Echi dal Giappone” sono
stati presentati presso l’antico
casale di Colle Ionci a Velletri
i tratti salienti della cultura
nipponica del XX secolo, ci-
tando nomi di musicisti quali
Akira Ifukube, vero capo-
scuola della generazione an-
teguerra. Per immergersi ul-
teriormente nella cultura
orientale, non poteva man-
care un appuntamento (ve-
nerdì alle 20,45) interamente
dedicato a Toru Takemitsu,
di certo uno dei più grandi
musicisti del Giappone mo-
derno. “Nuotare nell’oceano”
di Marilena Seminara parlerà
di un artista ammirato ed
amato da Stravinskij come
da John Cage. Con la sua
poetica, Takemitsu ha saputo
imporre una profonda rifles-
sione sull’incontro tra cultura
orientale ed occidentale.  
Agli inizi della sua carriera
dichiarò di voler comporre
solo musica occidentale, di
odiare le forme di espressione
tipicamente giapponesi, ri-
fiutandole in quanto troppo
strumentalizzate dalla pro-
paganda nazionalista e belli-
ca. Gli artisti di quell’epoca,

e tra essi anche Takemitsu,
sentivano il bisogno di rispo-
ste e questo fu all’origine di
un periodo creativo senza
paragoni nella storia dell’arte
giapponese con la nascita di
gruppi, come il Jikken Kobo,
portavoce di pionieristiche
anticipazioni in varie forma
d’arte, da quella pittorica a
quella musicale. A partire da-
gli anni sessanta, l’americano
John Cage, affascinato dal
culto e dalle filosofie d’Orien-
te, seppe risvegliare l’anima
giapponese di Takemitsu:
strumenti come biwa e sha-
kuhachi, ma anche forme e
ritmi del Giappone, apparvero
in composizioni orchestrali e
da camera pensate secondo
canoni di scrittura occidentali.
Materiali attinti da culture
diverse hanno insieme creato
un nuovo universo sonoro:
“Nuotare nell’Oceano che non
ha né Oriente né Occidente”,
amava dire Takemitsu, defi-
nendo così il proprio desiderio
di fusione tra linguaggi e stili
differenti e dimostrando come
un confronto ed un’integra-
zione tra culture fosse di fatto
possibile.

Appuntamento oggi dalle 18.00, presso Palazzo
Rospigliosi a Zagarolo per la presentazione del libro
“Lo zen e l'arte di andare in bicicletta” (Ediciclo 2010)
con l’autore Claude Marthaler e del progetto
“Ciclofficina Move–up” promosso dall’Associazione “No
Border Onlus” col sostegno della Provincia di Roma.
L’iniziativa si presenta anche come occasione per
discutere di quello che può essere la bicicletta: non
solo un mezzo di locomozione ma anche un approccio
alternativo, un cambio di prospettiva e di filosofia di
vita. Si tratta della riflessione spontanea e profonda sul
lungo viaggio intorno al globo compiuto dallo svizzero
Claude Marthaler, che per sette anni ha girato il
mondo in bicicletta, raccontando l'Africa, il Sudamerica,
il Tibet e l'Estremo Oriente visti a cavallo delle sue due
ruote. Il progetto “Ciclofficina Move-up”, non sarà solo
la base di laboratori pratici di recupero biciclette,
riciclo e scambi di pezzi di ricambio, ma anche di
promozione e approfondimento dei temi connessi alla
mobilità sostenibile e del rispetto dell'ambiente. Sarà
inoltre un'opportunità per scoprire alcune delle zone più
belle, anche se meno esplorate, del territorio.

“Lo zen e l’arte di
andare in bici”

Il libro Oggi a Zagarolo

L
o scorso fine settimana
la Città di Rocca di
Papa è stata scenario

di una serie di eventi sociali
e sportivi. La “Festa della
Mamma” è stata solenniz-
zata dal Centro Anziani, in-
sieme al sindaco Boccia e

l’assessore Valentina Trinca
come simbolo dello stare in
famiglia; anche l’associa-
zione Aquilone Rosa, presso
il Parco dei Campi D’Anni-
bale, ha festeggiato la mam-
ma con giochi e balli. Nella
giornata di sabato una de-
legazione della città bava-
rese gemellata con Rocca
di Papa, Landsberg Am
Lech, è stata accolta dal
sindaco e dall’Amministra-
zione presso il museo geo-
fisico a seguito di un tour
storico - archeologico della
cittadina roccheggiana. Il
lungo fine settimana com-
prendeva anche una gara
di equitazione (Endurance)

dai Pratoni del Vivaro a
Rocca Priora organizzata
dall’associazione “Vecchio
Gufo”. Sempre in tema so-
cio-sportivo, domenica Roc-
ca di Papa è stata il punto
di partenza del primo giro
dei Castelli Romani per auto
d’epoca. A seguito della rie-
vocazione della storica
“Vermicino - Rocca di Papa”
dello scorso anno l’asso-
ciazione “Club Auto storiche
Rocca di Papa”, con Pio
Fondi, ha organizzato un
tour dei Castelli Romani
che, per più di 80 km, ha
fatto apprezzare ai parteci-
panti le bellezze naturali
che offre il nostro territorio.

E per completare la due
giorni di eventi si è svolta
la XIII Marathon dei Colli
Albani “La Via Sacra”, ce-
leberrima gara di mountain-
bike, che quest’anno ha
messo a dura prova i par-
tecipanti con 72 km di per-
correnza e 1800 di dislivello.
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WEEK-END

Fine settimana tra eventi di
sport e cultura a Rocca di Papa

Iniziative per la festa
della mamma o per il

raduno di auto storiche o
manifestazioni sportive

come la tredicesima
maratona dei Colli Albani


